
S
i è svolta a Roma, lo 
scorso 15 dicembre,  
la quarta ed ultima 
assemblea dei presi-

denti dei collegi territoriali 
dei geometri e geometri lau-
reati del 2022, occasioni di 
incontro e dialogo con il Con-
siglio nazionale. Dopo i salu-
ti del padrone di casa, il pre-
sidente della Cassa geome-
tri  Diego  Buono,  l’assem-
blea è stata aperta dal presi-
dente del Consiglio naziona-
le Maurizio Savoncelli: con 
lui  facciamo  il  punto  su  
quanto espresso nella plena-
ria di fine anno.

Domanda.  Presidente  
Savoncelli,  più che una 
chiusura di fine anno la 
sua relazione è sembrata 
un  vero  e  proprio  ou-
tlook 2022-2023, con l’in-
dicazione delle aree nel-
le quali si aspetta trend 
in ulteriore crescita, pri-
ma fra tutte quella dell’i-
struzione.

Risposta.  Alla  base  di  
questa visione positiva, con-
divisa dall’intera governan-
ce di categoria, ci sono nume-
ri che, giunti a fine anno, so-
no da considerarsi acquisiti 
e definitivi, primi fra tutti 
quelli relativi al “vivaio” del-
la professione: le nuove iscri-
zioni all’istituto tecnico, set-
tore  tecnologico,  indirizzo  
Costruzioni, ambiente e ter-
ritorio (Cat) per l’anno scola-
stico 2022/2023 sono state 
10.733, in continua crescita 
rispetto ai risultati già posi-
tivi dell’ultimo triennio (fu-
nestato dal Covid). Comple-
mentare a questo dato vi è 
quello  dei  tirocinanti  che  
hanno superato l’esame di 
abilitazione alla professione 
nella  sessione  avviata  lo  
scorso 15 novembre: 2.328 (a 
fronte  di  2.962 candidati),  
anche in questo caso il nume-
ro più alto fatto registrare 
nell’ultimo triennio. Infine, 
il dato relativo alle immatri-
colazioni al primo anno del 
corso di laurea triennale abi-
litante e professionalizzan-
te LP01 “Professioni tecni-
che per l’edilizia e il territo-

rio”, che nell’anno accademi-
co 2022/2023 sono 431, di-
stribuiti nei 20 atenei ospi-
tanti:  ad  iscrizioni  ancora  
parzialmente aperte, la per-
centuale di crescita rispetto 
all’anno  precedente  è  del  
197%.

D. Analogo andamento 
positivo  si  riscontra  
nell’area  strategica  per  
eccellenza:  la  formazio-
ne.

R. Anche in questo caso la 
lettura dei numeri è fonte di 
grande soddisfazione, e testi-
monia come la scelta del Con-
siglio nazionale di proporre 
agli iscritti una formazione 
specialistica in aggiunta a 
quella tradizionale sia vin-
cente: al corso dedicato ai la-
vori  pubblici,  tarato  sulle  
competenze specificamente  
richieste per l’attuazione di 
alcune misure previste dal 
Pnrr,  hanno  partecipato  
2.395 geometri, ospitati in 8 
collegi  “collettori”.  Numeri  
che ricordano molto da vici-
no quelli fatti registrare dai 
professionisti che, negli an-
ni, hanno conseguito l’atte-
stato di qualifica di “Esperto 
in edificio salubre”, l’ormai 
storico percorso di formazio-
ne  inaugurato  nel  2015  
dall’Associazione nazionale 
donne geometra su impulso 
del Consiglio nazionale. Nu-
meri ai quali ambisce un al-
tro corso, nato dal medesimo 
connubio: “Esperto in risana-
mento gas Radon”, che nelle 
prime  quattro  edizioni  ha  
formato circa 500 professio-
nisti, inseriti in appositi albi 
speciali. Nel solco di questo 
agire istituzionale, volto a fa-
vorire l’operato tecnico del 
geometra, si inserisce il cor-
so di formazione (della dura-
ta di 72 ore) in materia di am-
ministrazione  di  condomi-
nio (dm 13 agosto 2014, n. 
140), in partenza dal prossi-
mo 26 gennaio: organizzato 
dal Consiglio nazionale uni-
tamente alla Commissione 
nazionale amministratori di 
condominio e in collaborazio-
ne con la Fondazione geome-
tri e geometri laureati di Cu-

neo,  prevede  il  rilascio  di  
Cfp e dell’attestato di parte-
cipazione  quale  titolo  per  
esercitare l’attività di ammi-
nistratore  condominiale,  
previo  superamento  di  un  
esame finale da svolgersi in 
presenza.

D. A fronte di que-
sto quadro, verreb-
be da pensare che 
il  notevole  balzo  
dei redditi fatto re-
gistrare  nel  2022  
(oltre il 40% rispet-
to al 2021) non sia 
dovuto  esclusiva-
mente  all’impatto  
del  Superbonus  
110%.

R. E infatti è così: fermo re-
stando che la misura, disci-
plinata dall’articolo 119 del 
decreto-legge n. 34/2020 (de-
creto Rilancio), ha inciso in 
maniera  considerevole  sui  
redditi dei geometri profes-
sionisti in quanto parte inte-
grante della cosiddetta “filie-
ra del Superbonus”, ritengo 
opportuno  sottolineare  co-
me il trend è in crescita dal 
2017, anche grazie ad uno 
spettro più ampio di opportu-
nità di lavoro aperte dalla 
formazione specialistica al-
la quale accennavo sopra. E, 
mi  sentirei  di  aggiungere,  
dalla forte spinta data dai 
collegi  alle  collaborazioni  
multi/interdisciplinari  sul  
territorio, grazie alla quale 
si è creato (o rafforzato), an-

che a livello locale, il model-
lo di networking nazionale 
rappresentato  dalla  Rete  
delle  professioni  tecniche  
(Rpt) e, più di recente, da 
ProfessionItaliane.

D. Ad entrambi gli orga-
nismi  ha  dedicato  una  
parte  importante  della  
sua relazione: per quale 
motivo?

R. La spiegazione è nel ti-
tolo del capitolo al quale ac-
cenna, “Galassia professio-
ni”, che vuole sottintendere 
la necessità, per noi geome-
tri come per qualsiasi altra 
categoria  professionale,  di  
essere parte attiva di un or-
ganismo più ampio ed incisi-
vo in termini di rappresen-
tanza, capace di rivendicare 
nelle sedi istituzionali il ruo-
lo dei professionisti tecnici 
nel contesto economico, poli-
tico  e  sociale,  unitamente  
all’apporto di tipo metodolo-

gico. Il tutto, mi preme sotto-
linearlo,  nel  rispetto  delle  
singole e specifiche aree di 
competenza, senza sovrap-
posizioni ma, al contrario, in 
una logica di rete. Di questa 
galassia i geometri sono par-
te costituente, oltre che atti-
va: sono loro che assieme ad 
altri otto consigli nazionali 
di ordini e collegi professio-
nali di area tecnica e scienti-
fica  (agronomi,  architetti,  
chimici e fisici, geologici, in-
gegneri, periti agrari, periti 
industriali,  tecnologi  ali-
mentari), hanno dato vita al-
la Rpt, impegnata a festeg-
giare i 10 anni di attività con 
l’aggiornamento dello statu-
to, finalizzato ad accentuare 
e valorizzare la specificità di 
ciascun  appartenente.  La  

Rpt, a sua volta, è parte atti-
va e costituente di Professio-
nItaliane,  nata  dalla  con-
fluenza con il Comitato uni-
co professioni (Cup), che ha 
portato in dote 13 ordini ade-
renti. Ebbene, al primo tavo-
lo del lavoro autonomo con-
vocato dal ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali,  
Marina Elvira Calderone, se-
deva il presidente Armando 
Zambrano, che assieme agli 
omologhi  Alberto  Oliveti  
(Adepp)  e  Gaetano  Stella  
(Confprofessioni) ha ribadi-
to la necessità di riprendere 
la  discussione  sul  tema  
dell’equo  compenso  per  le  
prestazioni dei professioni-
sti, ripartendo dal testo del-
la passata legislatura (pri-
ma firmataria Giorgia Melo-
ni, all’epoca deputata), e in 
attuazione a quanto stabili-
to dalla legge 81/2017, il co-
siddetto “Jobs Act degli auto-

nomi”. Sarà banale, 
ma il messaggio che 
ritengo opportuno fa-
re passare è che oggi 
più che mai “l’unio-
ne fa la forza”.

D. Ultimo tra i te-
mi portanti, le as-
semblee dei presi-
denti  itineranti:  
archiviate  quelle  
svolte  a  Salerno,  
Genova e Firenze 

nel 2022, ha già presenta-
to  il  calendario  per  il  
2023.

R. La decisione del Consi-
glio nazionale di svolgere le 
assemblee dei presidenti sui 
territori chiamati a celebrare 
ricorrenze specifiche e partico-
lari è maturata nel 2019, in 
concomitanza allo svolgimen-
to del ciclo di incontri “Conosce-
re il passato, riflettere sul pre-
sente, immaginare il futuro”, 
celebrativo dei 90 anni della 
professione. Trascorsi gli anni 
pandemici è ripresa nel 2022, 
con l’obiettivo di creare occasio-
ni di incontro, dialogo e con-
fronto con gli stakeholder loca-
li (pubblici e privati), per dare 
loro evidenza della professio-
nalità del geometra e avviare 
utili e proficue collaborazioni. 
Nel 2023 tra le protagoniste fi-
gura Brescia, che assieme a 
Bergamo sarà capitale italia-
na della cultura: tornare nu-
merosi nella città che più ha 
sofferto a causa del Covid sarà 
viatico di fiducia e ottimismo. 
Sentimenti  che,  mi auguro,  
possano accompagnarci tutti 
nell’attesa del nuovo anno. Le 
relazioni complete sono dispo-
nibili nella sezione News del si-
to www.cng.it
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All’assemblea dei presidenti di collegio Savoncelli ha presentato l’outlook 2022-2023
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Una professione che sa crescere
Le sfide di una categoria che sta preparando il suo futuro

I geometri archiviano un 2022 
con tutti gli indicatori positivi: 

sul fronte dei redditi, della 
formazione, dell’istruzione, 

della governance, del dialogo e 
della cooperazione 
interprofessionale.
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